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La scuola italiana, branca della Pubblica Amministrazione, a partire 

dalla fine degli anni ‘90, si è connotata in termini di sistema strategicamente 

e unitariamente proteso, nella complementarietà 

delle funzioni, al conseguimento del suo scopo istituzionale: il successo 

formativo di ciascun alunno/studente. 

Tale complesso obiettivo comporta la necessità di operatori scolastici 

consapevoli dei propri doveri professionali disegnati e sanciti in modo da 

essere di garanzia ai diritti degli allievi in termini di diritto al riconosci-

mento e alla valorizzazione della peculiarità personale, all’istruzione e alla 

formazione. 

Ciascuno per la propria parte di competenza (il docente preposto alla pro-

gettazione, realizzazione e controllo di apprendimenti; il dirigente scolastico 

cui è attribuita la responsabilità complessiva dei risultati, nell’unitarietà della 

gestione; il dirigente tecnico con funzioni propulsive, consultive e di con-

trollo) concorre al miglior conseguimento possibile della destinazione di 

scopo. 

Ne è scaturita l’idea di dedicare il presente volume alle certezze indi-

spensabili al corretto esercizio della professione del dirigente scolastico e 

del dirigente tecnico: il primo per organizzare e gestire l’istituto scolastico 

in maniera efficiente ed efficace ed il secondo per poter svolgere i suoi com-

piti propulsivi, di ricerca, di controllo, di consulenza nella giusta direzione. 

A tale scopo si è ritenuto di dover iniziare questo lavoro con un’analisi, 

se pur sintetica, delle fondamenta costituzionali ed amministrative a base 

del sistema nazionale di istruzione e formazione che conduce ad inquadrare 

in maniera inequivocabile il successo formativo come dovere istituzionale 

(Cap. I), cui si concorrere attraverso la propria professionalità sempre rin-

novata con la ricerca continua (Cap. II) e attenta alle caratteristiche psico-

logiche del soggetto che apprende (Cap. II). 

Ma quest’ultimo emerge dalla ricerca psicologica come un prodotto di 

fattori innati e stimolazioni esterne. Di qui la necessità di esaminare la so-

cietà come fattore, risorsa e prodotto della scuola (Cap. III). 

Preso atto dei diritti degli alunni/studenti e dei conseguenti doveri pro-

fessionali dei dirigenti scolastici e dei dirigenti tecnici, che a titolo diverso, 
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ma complementare, devono concorrere alla garanzia di tali diritti, è apparso 

opportuno esaminare come andrebbero organizzati e gestiti gli ambienti di 

apprendimento con particolare riferimento alle strategie metodologiche 

(Cap. IV) e all’esercizio corretto dell’autonomia curricolare (Cap. V). 

In quanto sistema organizzativo complesso, la scuola esige, inoltre, ca-

pacità di organizzazione e gestione per le quali occorre il supporto teorico 

(teorie dell’organizzazione) e giuridico (perimetro entro cui poter utilizzare 

le possibilità espansive del sistema di autonomia della scuola) (Cap. VI), da 

collegare a tutto l’impianto legislativo (Cap. VII). 

Da quest’ultimo emerge, con particolare evidenza, la necessità di profili 

operativi precisi con diritti e doveri professionali in funzione del sistema 

(Cap. VIII), con particolare attenzione all’inclusione scolastica, all’inno-

vazione digitale e ai processi di innovazione nella didattica (Cap. IX). 

Tali consapevolezze impegnano la professionalità del dirigente scola-

stico nell’organizzazione del lavoro e nella gestione del personale, in ter-

mini di corretti adempimenti da conciliare con lungimiranti strategie (Cap. 

X) e tale deve essere la lente del dirigente tecnico per controllare (o consi-

gliare o implementare) la funzionalità dell’operato dei professionisti della 

scuola. 

Questi ultimi sono al contempo soggetto e oggetto di valutazione, una 

valutazione diagnostica volta a fortificare la coscienza professionale e a so-

stanziare una circolarità riflessiva i cui poli ricorrenti assicurano sistemati-

cità ai controlli e fondatezza alla progettazione. Di qui la necessità di 

valutazione ed autovalutazione del personale, degli apprendimenti, dei si-

stemi e dei processi scolastici (Cap. XI). 

Un modesto contributo, dunque, alla professionalità dei dirigenti scola-

stici e dei dirigenti tecnici con la salda consapevolezza che al di là delle 

prescrizioni teoriche e delle previsioni normative occorre slancio umano, 

capacità di sacrificio, equilibrio personale, senso di responsabilità e spirito 

di servizio. 

La pubblicazione del presente lavoro coincide con la rielezione del Pre-

sidente Mattarella, cui viene dedicato questo lavoro unitamente a tutti i pro-

fessionisti della scuola che intendono i propri doveri professionali come 

missione cui sacrificare, senza risparmio, le proprie energie nella convin-

zione che “non ci si può sottrarre ai doveri cui si è chiamati”. 
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